
INTERNET CULTURALE 




Ministero 
dei beni e delle 
attività culturali 
e del turismo 



author: Ratti Achille 

title: Achille Ratti. Bolla originale di Ariberto arcivescovo di Milano (1040) di fresco 

ricuperata (con una tavola) 

shelfmark: 

library: Biblioteca nazionale Braidense - Milano - IT-MI01 85 
identifier: EVA_1 13_A61298, L01 001 6597 



Le riproduzioni digitali accessibili dalla Biblioteca digitale italiana di www.internetculturale.it 
sono per la maggior parte di dominio pubblico, e provengono dalle attività di digitalizzazione 
realizzate dalle biblioteche che possiedono gli originali e la proprietà delle riproduzioni 
digitali, e sono istituzioni partner del portale. 

La riutilizzazione non commerciale è libera e gratuita nel rispetto della normativa vigente. 

Ai fini della riutilizzazione commerciale e/o per ottenere un documento ad alta definizione 
contattare il detentore dei diritti del bene digitale utilizzando nel Download del documento, 
il contatto di posta elettronica. 

Gli utilizzatori finali dei beni digitali, sia che riproducano parzialmente o completamente le 
immagini, dovranno sempre e comunque citare la fonte www.internetculturale.it 



The digitai reproductions accessible from thè Italian Digital Library www.internetculturale.it 
are mostly of public domain, and come from thè digitization activities carried out by thè 
libraries that own thè originals and are ownership of digitai reproductions, and are Institutions 
partner of thè portai. 

The non-commercial re-use is free in accordance with thè locai regulations. 

To allow commercial reuse and/or to obtain a high-definition document please, contact thè 
copyright holder of thè digitai object using thè contact e-mail you can find in thè Download 
of thè document. 

The terms of use of thè Internet Culturale material States that thè final users that reproduce 
images or part of them must mention thè source www.internetculturale.it 



1 








Bolla originale di Ariberto arciv. di Milano (1040) 
di fresco ricuperata. 



n ] a bolla che il titolo sopra accenna è quella stessa che 
i in parte ripubìieai dal Campi in questo nostro Archi- 
■ vio (i), quella stessa nella quale il nostro grande arci- 
; vescovo registrava la sua famosa fuga come in una specie 
di libro verde, e probabilmente colle cautele ancora solite ad usarsi 
nei libri di questa sorte (2). Dissi allora che il Campi aveva visto 
l’originale, deplorando che dal Campi l’avessero poi altri riprodotto 
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11 eh. dott. P. Kehr, che i suoi meriti chiamavan testé a diri- 
gere l’Istituto Storico Prussiano in Roma, accennava a quel pas- 
saggio in uno degli ultimi resoconti intorno alle sue infaticabili e 
sempre feconde ricerche di bolle papali (i). > 

Forse pivi tardi mi sarà dato di riferire qui stesso un po piu 
largamente sull’intero archivio di S. Salvatore; che però, purtioppo, 
non sembra contenere di antiche memorie ecclesiastiche milanesi 
quanto sembrerebbe presumibile, forse pel fatto che quel mona- 
stero ed i suoi territori, già cosi staccati dal resto della diocesi, 
furon sempre in mano di monaci benedettini. Intanto come saggio 
presento riprodotta nelle parti più interessanti e trascritta dall on- 
o-inale la accennata bolla di Ariberto. La sua importanza storica 
veramente eccezionale, il lungo smarrimento dell’originale, 1 im- 
perfezione delie copie, che appare dalle varianti del Campi che 
aggiungo in calce, mi sembrano più che sufficienti motivi a do- 
mandarle buona accoglienza nei nostro Archìvio. S’aggiunga c, e e 
un magnifico campione della paleografia diplomatica del scco.o XI, 
e particolarmente della cancelleria arcivescovile milanese (zj, che 

fi) Papsturkundm in Roni . Die r Omise he n Bibliotheken , ?. 7&1 da ‘ lC 
NtchrichUn dcr K. Gtsellschaft der mss. su GOtìingen, Phil.-hist. k.asse, 



con non poche infedeltà e mende. Ora parmi di dover dire che il 
Campi probabilmente non vide se non una copia non molto antica, 
eseguita senza molta diligenza e quando l’originale doveva già 
essere in qualche punto poco leggìbile. Certo è che dopo i tempi 
del Campi, come nei luogo citato d^W Archivio accennavo, e del- 
l’originale e dell’intero archivio del monastero di S. Salvatore di 
Telia neirAppemiino di Piacenza, d; cui faceva parte, si era per- 
duto ogni traccia ; perdita tanto più deplorevole per noi, inquan- 
toché quel monastero con molti possessi nella regione circostante 
apparteneva in proprio alla nostra chiesa milanese o, come dice- 
vasi, a S. Ambrogio. 

Dobbiamo alla illuminata magnificenza di Leone XIII, se non 
soltanto il nostro originale, ma quell’ intero archivio vennero di 
fresco ricuperati agli studi ed agli studiosi. Essi passavano alla 
biblioteca Vaticana insieme alla biblioteca Barberini, quest 'ulti ma 
splendidissima gemma che il grande Vegliardo aggiungeva al suo 
pontificato, ai quale i buoni studi dovevan già tanto. 

(1) Serie III, a. XXIX, voi. XVII, 1902. p. 11. 

{?} Ibid.. p. 4S0. 



1 A farlo apposta, è proprio della cancelleria dell’arcivescovo Al- 
berto che il Giclini (Memorie, ecc., Milano, 1854, voi. Ili, p. 160) rammenta 
che “ la cancelleria di questo nostro prelato era molto trascurata, po»ene 
“ questo è già il terzo dei suoi privilegi, che noi troviamo senza al- 
• cuna data. ., E qui si tratta d’ un privilegio m lavoro del monastero 
di S. Ambrogio; degli altri due tratta il Giulini poco sopra 
e imi)- tutti tre i documenti sono presi aal Puriceil». Il lamento del G u 
lini non è però giustificato. Innanzi tutto ii Puriceili non è autore tale 
da colersene fidare facilmente. In secondo luogo il terzo dei documenti 
in discorso ha tutta l’aria (specie nel tenore finale) di essere una copia 
e mal conservata, sebbene il Fancelli parli di archetipo; fi secondo e 
copia senza dubbio, per quanto autenticata; del primo tl PuncelU nuda 
dice In terzo luogo, due dei documenti stessi (ii primo ed il terzo) non 
sono in forma di vera e propria bolla o diploma vescovile ma piuttosto 
di quei che dicevasi breve recordaiioms, e questo bensì nella sua iorm 
più solenne; ora negli atti vescovili di questa seconda forma 1 omis- 
sione della data è troppo comune e frequente, perchè la si 
tribuire a particolare trascuratezza di questa o quella cancelleria. 
L’unico dei tre documenti- che ritiene il tenore c% bolla e il secondo 
ma, come ho detto, è una copia, per quanto autenticata, e torse il Y - 
ricelìi non ebbe a sua disposizione se non una copia de.:a copi*. 
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vi si rive] a imitatrice ed emula della romana sta nella grandezza 
del formato (0-73 X °Al) che ? e più ancora, nella deganza della 
tetterà e nella solennità del dettato e deile clausole: e le buone 
tradizioni non solo in questa cancelleria si mantennero, ma ven- 
nero anche sviluppandosi* È interessarne il contrasto fra l’elegante 
sviluppo della grafia della bolla ed 3 tratti arcaici della sottoscri- 
zione arri vescovile specialmente nella lettera o. 

Uriteltra. particolarità delia nostra bolla è quella dì presentarci 
non solamente te firma autografa di Ariberto (e si noterà che anche 
qui fi) egli si .sottoscrive Ariherlù e non Eriburiì}, correggendo 
d’estensore della bolla), ma altresì tutta una disposizione in favore 
del monastero piacentino di S. Dalmazio che di qui appunto si sa 
allora di fresco costrutto. Questo monastero non era che una di- 
pendenza di quello di S. Salvatore (2), e questa circostema con 
la povertà del nuovo monastico forse troppo tardi Osservata e 
raccomandata ad A riporto, basta a spiegare !a disposizione sup- 
pletoria (3). 

3 Vercellesi vedranno con piacere iti calce alla nostra bolla la 
firma autografa di Arderico 3 or vescovo (q), che, come A ribello 
jiostrOj aveva provato ‘e ire di Corrado il imperatore. 

Io devo ]a riproduzione fotografica della bolla alla cortesia 
del P, K Ehrle ed a molte cure dd mio Illustre e caro amico il 
dott, >iercaiì t ai quali ne rinnovo i più vivi ringraziamenti 

A. Ratti, 

(0 V, te bolla di Si gei sedo vescovo di Bobbio in qv> g$xì ArcJtìvi& f 
i ^3; e efr* Giulivi, Memorie, ccc., par. UL p, i^o* 

(s) P, M- Campi, De il *Ht si 0 ria ecrA esiastica dì Piacenza^ Pia ce n za T 
i%i, par. I, p. 324 sg. 

{3) Anche nd terio dei documenti allegali dai Giulivi (v, sopra 
nota j) sembra die Alberto abbte con la firma aggirino tuia clausola 
eoraminatoria di suo pagaci clausola che il capila trasportò, credette 
lui, aE suo posto, in fine ed a chiusa dei tesiti o tenore eoa se parole; 
£j hoc Ciipituhttìi ^AnberUis) addititi: Si An&iiwiHa $ii, Per questo 

dicevo che il documento ha tutta iteria d J csstre una copia. 

(4. 1 Gfr. F, Savio, Gii a ttiicAì vescovi d* Italia f ecc, , lì Piemonti^ To- 
rino, 1IJ99, p, 46,5 sg. 
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In nomine Sanctae et immuiuutae Tjunitatis Hebìiìetìtvs Dito 
TROriCJO MEDiOSL ANENS3S (sìC, &&HZZLEcde8ÌCté) ÀftGHI EpiSCOPOS omni- 
uus gui £ patern itati nostre et regimili i parent dare re ^emperqi^ 
notissimiim manere uoìumus. quoti acquati tas nostri atchiep^^?t 
5 terrai a pirati ni s usibus et solili co adì tiene exsohiimus, et do- 
mini Saluatoris <; coencbio in monte TotUe sito cuius edam 
Sanctus Ambrosia s posaessor et dominus est ipsas qua aucto- 
ri tate possumus mancipi mus ac tradimus. ut abbas qui coenobio 
buie preest aut ottm quando cinque pre ,'j fuerit. due Olimi nostra 
io ncsfnquè ali cui us successoria. molestatone ad indumenta et ci~ 
bari a monaehon^ easdem terras tam firmiter tentai taliterq^ 
ei$ fruatur, qual der his. quse amiquiuis ex quo sanctus ìììe .; ìocus 
condj&us est ibidem teme et inviabììder possesso sunt- S ed sicut 
per hoc decretum nostri qwad stabi] !nms vjtod consti tu iinus ape- 
15 rhnus ac pandiinus. ita et per idem qu^ b causa ut hoc con s li- 
tuo re mus : extiterit da udore et ocultare nequìmus* Qm/s ms/rse 
capti onis qwis nostrae edam ereprionis insci us est q[uis ìgnoVat, 
ttft&d ab homi ne miserabili ter captus* et a dee sim mira bilicar 
liberatus ? Qjfts ignarus est nos ;; suffragio msirorunt MTactorum. 
20 amminìculo etiam fiddiuw nostrorum una nocte hostites cuneoé 
euasisse. Àmnes quoque rapidos sìne Iasione transumasse? 
tunàtmqae cu/u uind et a priori exaitatìone deici ex peccarti nur. 



\*} A tergo m. sec\ XV fine: Bulk apostolico £l atta Monasteri# de 
Tetta spedanti#; ittm in. scc. XVI: Concessi o fatta Monasterio ioik ab 
Archiepiscopo MedtùLmt. 

1, Eri ber tua* 

■£, propi tic. — Archiepiscopuf* 

3. dare* 

4. uojuinuii. — Archicpiscopiì. 

6. oaiaobio. 

li- Moiiacorum* 

13, po-ssess-Ee, forig. posseSese* — Sdl-rcet slcu£ + 
tó. caus^ cxtttennt- — occultare* 

17. est et neseiat; /e tetterà q *■ ìst ancóra visibili /ni sembrane as r 
sitar are fa lezione data, 
so. et fiddium- 
32. ex pe ce areniti*. 

Areh r Sior ^ Lcmfr ^ A^rtC- XXXJ , Fw- II. 12 
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in eadem « tamen usqvte hodie permanemus. Traditeci cu- 

stodi^ teSìs mucronibztó circu/wsep/ws undiqwe inter reliqua uota 
25 hoc speciale deuouimi ut si s««cti ac domini Saluatoris ope 
nos inde erui eueniret. eius monasteriuw impralicto |j monte 
situm dignis muneribi augeremus. Quem effectuw ut cunctls 

pala»; est obtinuit petitio nos/ra et ad datum conspi- 

cim;tó. non modice delinquimi. si q.wd impediti et constricti 
30 proraisimi. expediti iam et soluti pendere j] denegami Vn de 
licec sequa beneficio non retribuirmi, ne ingrati peniti ma- 
ncami. corticellas duas quavunt una»» clauennuciaw* altera»; 
sancii Stephani dicwwt cum ptrrsegaria et solanolo cum capellis 
et casis cum uineis et pratis. ;) cu»; pascuis et situis cani pi s et 
35 riuis aq«rs aquaru»; uc decursibi moIendinÌ3 et piscationibi 
sìne etto;» cum utriusqi sexus familiis et cowditionibi uidelicet 
seruis et andllis et cu»; omnibus massariciis et reliqu/s qu<; 
dici uri nominare possunt ad easdì»; corticellas p^rtinentibi. 
et sunt ipsq corti celiai in comitatu auci. et infra episcopato»! 
40 sanct^ piacentina ecclesia una earuru infra plebe»; s«;;c/i mar- 
tini et altera infra plebi?»; sancii donati. ; Has corticellas cu»; 
om«ib/tó pminentiis suis a solito tenore ut diximus sequestra- 
mi prriatoqi eas monasterio ita firfaniter ut i'ilas iam no» 
amittat ad indumenta et cibaria fnrfrum concedimus (rejbus 
45 his addendi tempi et ociu»; prrstolantes. , Veru»; post nostri 
Salutatoris honorem. nil magis ad hanc largicionem nos animauit 
et impulit qua;» nostor fideiissimus aitozo a cunabulis monacnus 
sub patre et regula recta nutriti, a notes nuper nominati coe- 
nobii abbas effec tus nostris in omnibus iussibi obsequens q ut 



24. reliqua nocte hoc specialiter. 

26. in praedicto. 

27-29. Qcjod effectus, ut cunctis palam est obtinuit.... datum conspi- 
cimus non modice delinqui. 

23 parola di selle od olio ledere, illeggibile. 

31. seque beneficia. 

32. curtieelias anche sotto. — ciaueaunciam. 

33. om. dicunt. — persegaris. 

40. in comitatu piacentino. 

43. uraedictoque, tam firmiter. 

44. om. rebus. 

46. vel magis. — nos ammonuic. 

47. om. quam. 

48. recte. 
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50 genti ferocissima se immiscuit. et ut nos sicut dea auxiliante 
c{on]tigit lìberaremwr. capi uinciri tundi fame siti affligi. con- 
tumeliis affici pertulit ac diiexit. Quapropter tam egregite fide- 
litatis memores. et ut edam esteri prò senioribi suis subire 
pericola non formident et illu»; multis aliis poscentibi meritis 
55 quibiis prediti est. ad abaciq dignitate/w extuHmi et prrno- 
minatis corticellis monasteriu;» dictum cui illu»; preferitili auxi- 
mus. ma ledicendo et apostolica auctoritace quq in notes qua- 
;»uis indignis urgere credenda est. illum anatematizando. qw; 
u»quam ullo tempore hoc nostri decreto»; irritare et cassare 
60 conabiter Sancio loco corticellas quas nos sibi concedimi occa- 
sione ui uri fraude aliqua auferendo. si saluator noster sibi 
obsequante;» et rei aerante;» perdere ualet. illu»; q»; coMstitutio- 
nem nos/ram infregerifc perdat. coetum ei daudat. tartara ei 
aperiat. ubi illum cu»; iuda ac reìiqwis impiis aeterni ignis co«- 
65 burat. ! Vt hoc qwod prohibemi nemo p/vrsumat et q«od hic 
decreuimi inuiolabile maneat. manu nostra subscriptu»; et 
corroborato;» . . . rnat. Actu»; In Castro Cassiano Felicito; 
Anno Dominice Incarnationis inilicsimo : XL domni Heinrici 
Regìs primo. Xos/ri autem episcopatus XXII. Indiciofne Vili], 

70 r Ego aribertus dri gratis. archieptsco^ws firmaui et sttbscrtpsL 
{ Ego ardericus dei gratta, ucrcellensis episcopi laudaui et 
s ubscripsi. 

^ £go lanóulfus abbas sancii ambrosi! interfui et subscrtpsì. 

Dell’ istessa mano di Ariberto e dell * istesso inchiostro, in 
seguito alla firma, nel lato sinistro della pergamena: Insuper ati 
75 incremento»; sancii dalmata et sui monasterii placentie nouiter 
construcù haec om»ia superi as nominata sub cowfirmacione 
nostra co«ecimus (sic) et firmamus. 

[ 

51. silique confici. 

53. om. eiiam. 

55. Abbatiae. 

5^60. nostrum. — et castigare conabitur. — nos ;bi. 

62. obsequentes, reluctantes. 

63. om. nostram. 

64. ubi ille. 

66-67. subscripsimus et roborauimus. 

67. Cassano. 

68 . Henrici. 

69. Archiepiscopatus. — Indiatone 8. 

70. Eribertus. 

77. cedimus. 



6 




